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APPROFONDIMENTI DOTTRINALI Accertamento

 L’ADESIONE AL PVC: LE PROCEDURE  
ADOTTABILI DAL 30.04.2024

A seguito degli effetti delle disposizioni contenute nel decreto delegato sull’accertamento, viene nuovamente e definitiva-
mente permessa l’adesione dei contribuenti ai verbali di constatazione. Le modalità di adesione sono essenzialmente due. 
Abbiamo infatti una modalità di adesione, “condizionata” alla rimozione di errori manifesti e una modalità di adesione “senza 
condizioni”, con adesione totale alle risultanze emerse in sede di redazione del Processo Verbale di Constatazione. L’adesione 
comporta innumerevoli vantaggi, primo tra tutti la riduzione notevole del carico sanzionatorio. 
Ma vediamo quali sono i vantaggi, le condizioni e le modalità per poter beneficiare appieno delle prerogative dell’istituto.

LA REINTRODUZIONE  
DELL’ADESIONE  

AL PVC

ð
Norma 
di riferimento ð

Il D.Lgs. 13/2024, per effetto dell’art. 1, c. 1, lett. d), procede 
con la reintroduzione nel nostro ordinamento tributario di 
un istituto già precedentemente vigente ma poi abrogato.

ð
Le innovazioni 
al Decreto 218/1997 ð

Si introduce, il nuovo art. 
5-quater D.Lgs. 218/1997, 
riproponendo in linea 
di massima il contenu-
to dell’art. 5-bis D.Lgs. 
218/1997 tramite la pre-
visione ad appannaggio 
del contribuente di poter 
prestare adesione anche 
ai verbali di constatazione 
redatti ai sensi dell’art. 24 
L. 7/1929.

ð

In pratica si replica la pos-
sibilità di procedere alla 
adesione integrale ai ri-
lievi contenuti in un PVC, 
redatto a seguito di una 
attività di verifica.

ð
Le motivazioni 
della reintroduzione ð

La norma citata, in ade-
sione ai principi contenuti 
nella legge delega aderi-
sce a quello che pare esse-
re il principio generale che 
ha ispirato la riforma fisca-
le in corso di attuazione, 
tendendo a concretizzare 
una efficac e contrazione 
dei tempi intercorrenti tra 
“attività ispettive” e riscos-
sione delle somme even-
tualmente “dovute”.

ð

In aggiunta al “contrad-
dittorio preventivo”, si ag-
giunge l’adesione al PVC 
e si traccia un sistema che 
include numerose opzio-
ni per poter addivenire 
ad una definizione delle 
pendenze eventualmente 
conseguenti ad una attivi-
tà di verifica.

ð
Entrata 
in vigore ð

L’Introduzione dell’istituto dell’adesione concerne tutti gli 
atti emessi a partire dal 30.04.2024.
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APPROFONDIMENTI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

LA RIFORMA
Il D.Lgs. 13/2024, per effetto dell’art. 1, c. 1, lett. d), procede 
con la reintroduzione nel nostro ordinamento tributario di 
un istituto già precedentemente vigente ma poi abrogato.

LE INNOVAZIONI AL DECRETO 218/1997
Si introduce, il nuovo art. 5-quater D.Lgs. 218/1997, ripropo-
nendo in linea di massima il contenuto dell’art. 5-bis D.Lgs. 
218/1997 tramite la previsione ad appannaggio del contri-
buente di poter prestare adesione anche ai verbali di consta-
tazione redatti ai sensi dell’art. 24 L. 7/1929. 
In pratica si replica la possibilità di procedere alla adesione 
integrale ai rilievi contenuti in un PVC, redatto a seguito di 
una attività di verifica.

LA RATIO DELLA DISPOSIZIONE  
E LE RAGIONI DELLA REINTRODUZIONE

La norma citata, in adesione ai principi contenuti nella legge 
delega aderisce a quello che pare essere il principio gene-
rale che ha ispirato la riforma fiscale in corso di attuazione, 
tendendo a concretizzare una efficace contrazione dei tempi 
intercorrenti tra “attività ispettive” e riscossione delle somme 
eventualmente “dovute”.
In aggiunta al “contraddittorio preventivo”, si aggiunge l’a-
desione al PVC e si traccia un sistema che include numerose 
opzioni per poter addivenire ad una definizione delle pen-
denze eventualmente conseguenti ad una attività di verifica.

ENTRATA IN VIGORE

L’Introduzione dell’istituto dell’adesione concerne tutti gli 
atti emessi a partire dal 30.04.2024.

OGGETTO DELLA DISCIPLINA

La nuova procedura di definizione, disciplinata ai sensi del 
novellato art. 5-quater, del pari di quanto si verificava sotto 
il vigore del precedente art. 5-bis, attiene nello specifico alla 
definizione di tutti i Processi Verbali di Constatazione (cc.dd. 
PVC) redatti e notificati a conclusione di una attività di ispe-
zione fiscale.

NOTA OPERATIVA
In sostanza, la notifica di un PVC potrà comportare:
 - l’opzione di accedere alla definizione agevolata ai sensi 

del nuovo art. 5-quaterdel D.Lgs. 218/1997;
 - la possibilità di richiedere, direttamente e sulla base del 

contenuto dell’art. 5 D.Lgs. 218/1997, l’avvio della fase di 
accertamento con adesione, tenuto ovviamente conto 
delle rilevazioni precedentemente operate e consacrate in 
un PVC;

 - l’attesa, in difetto di una delle due ipotesi precedenti, 
dell’emanazione del c.d. “schema d’atto” sancito ai sensi 
dell’art. 6-bis dello Statuto del contribuente, il quale non 
potrebbe che essere sempre basato sulle risultanze ispetti-
ve contenute in un PVC, che non sia stato preventivamente 
oggetto di preliminare definizione.

PREVISIONI DI RILIEVO DEL DECRETO DELEGATO

Nella nuova disposizione citata, ovverosia nell’introduzione 
dell’art. 5 quater D.Lgs. 13/2024 attribuisce al contribuente 
la facoltà di aderire al PVC notificatogli entro il termine sanci-
to in 30 giorni dalla data di consegna dell’atto. È d osservare 
che questo termine sospende i termini dell’accertamento.

LA MISURA DELLA RIDUZIONE DELLE SANZIONI
In caso di adesione al PVC è prevista la riduzione delle san-
zioni a 1/6 del minimo, con pagamento entro 20 giorni dalla 
definizione dell’accordo o con rate trimestrali.
Le rate sono previste per un massimo di n. 8 rateizzazione 
qualora gli importi dovuti si attestino su un importo inferio-
re ad € 50.000,00 e di un massimo di n. 16 rate per importi 
superiori a tale ammontare.

LA CONVIVENZA CON IL RAVVEDIMENTO
La previsione introdotta a primo impatto fa evidentemen-
te emergere dei profili di potenziale incompatibilità circa la 
convivenza parallela del’istituto dell’adesione al PVC e la vi-
gente regolamentazione del ravvedimento operoso.
Il ravvedimento e la sua disciplina permangono infatti paral-
lelamente alla vigenza dell’adesione in argomento. Non vi è 
dubbio - tuttavia - come gli effetti e la convenienza del rav-
vedimento appaiano evidentemente depotenziati a cagione 
della maggiore riduzione del carico sanzionatorio.

LA DISCIPLINA DELLA “VECCHIA DEFINIZIONE”

LA SUCCESSIONE NORMATIVA
L’art. 83, c. 18 D.L. 112/2008, conv. in L. 6.08.2008, n. 133, ave-
va inserito nel D.Lgs. 218/1997 l’art. 5-bis, titolato “Adesione 
ai verbali di constatazione”, con sanzioni ridotte nella misura 
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di 1/6, in cambio della totale adesione ai rilievi. 
La norma citata è rimasta rispettivamente vigente dal 
22.08.2008 al 1.01.2015, in quanto è risultata soppressa 
dall’art. 1, c. 637 L. 190/2014.

OGGETTO DELLA DEFINIZIONE
Le violazioni definibili sotto l’egida della vecchia modalità di 
definizione riguardavano le imposte dirette e l’Iva e doveva-
no poter permettere l’emissione di accertamenti parziali di-
sciplinati ai sensi dell’art. 41-bis D.P.R. 600/1973 e dell’art. 54,  
c. 4, D.P.R. 633/1972. L’operatività della disposizione in argo-
mento vertente in materia di violazioni alle imposte sul red-
dito era limitata alle annualità già “chiuse”, rispetto alle quali 
si era già proceduto alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi, od anche a quelle ipotesi di omissione dichiara-
tiva: si rendevano - pertanto - essenziali puntuali quantifica-
zioni delle imposte evase e, conseguentemente, la sanzione 
applicabile, al fine di consentirne la definizione agevolata 
nei successivi 30 giorni.

TEMPISTICHE
Il procedimento era stato introdotto per incentivare la de-
finizione delle liti prima dell’emissione dell’atto di accerta-
mento e prevedeva che la stessa doveva intervenire entro 
i 30 giorni successivi alla data della notifica del PVC, comu-
nicando al competente Ufficio dell’ADE ed al Reparto della 
Guardia di finanza che avesse provveduto a redigere l’atto 
di constatazione.
Entro i 60 giorni successivi alla comunicazione, l’Ufficio 
avrebbe - poi - provveduto a notificare al contribuente l’atto 
di definizione dell’accertamento parziale recante le indica-
zioni previste dall’art. 7 D.Lgs. 218/1997.

TERMINI DI EFFICACIA
L’efficacia dell’atto di adesione risultava paradossalmente 
non vincolata al relativo pagamento essendo subordinata al 
solo invio della comunicazione nei termini prescritti ai sensi 
di legge.

LA DISCIPLINA  
DELLA “NUOVA DEFINIZIONE DEI PVC”

ADESIONE CONDIZIONATA
L’adesione condizionata si verifica nel caso in cui il contri-
buente manifesta accettazione dell’atto notificato, a condi-
zione che alcune delle rilevazioni ed alcuni degli elementi 
riportati nel documento redatto ed emanato siano corretti e, 
con la conseguenza che si richiede all’Ufficio competente di 
provvedere e procede con una eventuale ridefinizione degli 
importi precedentemente indicati come “dovuti”, così come 
hanno costituito oggetto di precedente contestazione.

LA NATURA DEGLI ERRORI
In ordine alla portata normativa della locuzione “errori mani-

festi” si ritiene opportuno chiarire come ci si debba riferire ad 
errori riconoscibili. In pratica, atteso che il valore semantico 
dell’espressione utilizzata riflette con immediatezza che gli 
errori in questione sono esclusivamente e ictu oculi ricono-
scibili senza necessità di attività interpretativa o valutativa.

LIMITAZIONI ALLA RICONOSCIBILITÀ DELL’ERRORE
Tale limitazione consente di rivolgere l’attenzione a quelli 
che normalmente rientrano nel novero dei cc.dd. “errori di 
calcolo”. In ogni caso si osserva che in ipotesi di applicazione 
della adesione condizionata, i soggetti che interverrebbero 
quali verbalizzanti, possono procedere alla correzione degli 
errori eventualmente segnalati o rilevati entro 10 giorni e 
aggiornare il contenuto del verbale, notiziando di tale ope-
razione sia il contribuente, che l’Ufficio di Agenzia delle En-
trate.

CRITICITÀ DI CARATTERE PRATICO
I soggetti che hanno competenza in ordine alla correzione 
di eventuali errori, successivamente alla richiesta di rettifica 
presentata dal contribuente potrebbero anche procedere al 
rigetto della adesione condizionata, in quanto le richieste 
appaiano eventualmente infondate e pretestuose.
In questi termini non vi sono indicazioni normative a riguar-
do, né nell’ipotesi in cui il contribuente decida di riproporre 
l’istanza né nell’ipotesi in cui decida di impugnare il rigetto.

LE FASI DELLA PROCEDURA
Per le casistiche che riguardano l’adesione condizionata, 
l’organo che ha redatto il verbale (Agenzia delle Entrate o 
Guardia di Finanza), entro 10 giorni successivi alla comunica-
zione, può provvedere alla correzione degli errori segnalati 
dal contribuente mediante aggiornamento del verbale, in-
formandone immediatamente il contribuente oltre che con-
testualmente l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente.

ADESIONE NON CONDIZIONATA
Ci si trova al cospetto di una ipotesi di adesione non condi-
zionata, nel caso in cui, in mancanza di rettifiche, il contri-
buente manifesti accettazione integrale del contenuto del 
PVC e naturalmente degli esiti e rilevazioni ivi compendiate.
Nei 60 giorni successivi alla comunicazione di adesione, con-
dizionata o meno, l’Ufficio è tenuto a notificare un atto di 
definizione di accertamento parziale, il quale dovrà essere 
necessariamente dotato, da un punto di vista di contenuto, 
di tutti gli elementi già previsti dalla precedente disciplina e 
in particolare dovrà riportare:
 - motivazioni dell’atto;
 - liquidazione puntuale delle imposte;
 - sanzioni determinate ad esito del contenuto del PVC.

FASI DELLA PROCEDURA E SCANSIONE TEMPORALE
Nel caso di adesione non condizionata, nel termine dei 60 
giorni che decorrono dalla comunicazione del contribuen-
te, il competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate notifica 
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l’atto di definizione dell’accertamento parziale riportante gli 
importi dovuti. Nel caso di adesione condizionata il termine 
per la notifica decorre dalla comunicazione effettuata all’A-
genzia delle Entrate da parte dell’organo che ha redatto il 
verbale.

GLI IMPORTI DA VERSARE
Sull’importo delle rate successive alla prima, in ipotesi di ra-
teizzazione delle somme sono sempre computati gli interes-
si al saggio legale calcolati dal giorno successivo alla data di 
notifica dell’atto di definizione.
Il mancato pagamento delle somme dovute comporta come 
conseguenza diretta l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo 
delle predette somme, per cui vi provvede il competente Uf-
ficio dell’Agenzia delle Entrate.

ADESIONE PER ACCERTAMENTI PARZIALI E INTEGRALI
Prima si è fatto cenno alla adesione con accertamento par-
ziale. È opportuno tuttavia precisare che l’adesione, condi-
zionata o non condizionata, non subisce limitazioni in tale 
prospettiva, potendo essere riferita e applicata sia ai proces-
si verbali dai quali discenda un accertamento parziale, che 
con riferimento agli accertamenti dai quali discenda un “ac-
certamento integrale”.

SANZIONI RIDOTTE
La novità più importante del neo introdotto istituto della 
“adesione al PVC” riguarda certamente la notevole riduzione 
a 1/6 del minimo delle rispettive sanzioni.
Di fatto la misura delle sanzioni applicabili rispetto alla ade-
sione ordinaria, indicata ai sensi dell’art. 2, c. 5 e nell’art. 3,  
c. 3 D.Lgs. 218/1997 è ridotta nella misura della metà di tale 
limite.
Il pagamento delle somme può avvenire entro 20 giorni dal-
la definizione dell’accordo o con rate trimestrali nel massimo 
di 8 per importi inferiori a € 50.000,00 o di 16 per importi 
superiori.

IL MODELLO DI ADESIONE

L’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile il modello per 
aderire alla definizione agevolata dei PVC emessi a decorrere 
dalla data del 30.04.2024.
Ai fini dell’adesione il contribuente deve presentare, en-
tro il trentesimo giorno successivo a quello della consegna 
del processo verbale di constatazione, una comunicazione 
all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente compe-

tente per il periodo d’imposta oggetto di definizione indica-
to nel verbale, nonché l’Organo verificatore (l’Ufficio dell’en-
te che ha redatto il verbale.

IL MODELLO DI ADESIONE
Risulta essere già disponibile a far data dal 2.05.2024.

LA MISURA DELL’ADESIONE
L’adesione al verbale deve essere “integrale”, deve quindi ri-
guardare tutte le violazioni sostanziali e quelle correlate agli 
obblighi contabili ad esse strumentali che siano state con-
statate nel processo verbale e riguardanti tutti i periodi di 
imposta.

IPOTESI DI CONTESTAZIONI  
AVENTI PIÙ PERIODI D’IMPOSTA

Nel caso in cui il PVC contenga contestazioni aventi ad og-
getto più periodi d’imposta, non può essere scelto il perio-
do o i periodi d’imposta da definire, ma la definizione deve 
riguardare la totalità dei periodi d’imposta e delle violazioni 
definibili constatate nel processo verbale.

I COMPARTI NORMATIVI DI INTERESSE
È possibile definire le violazioni in materia di imposizione 
diretta (Irpef e Ires e relative ritenute e addizionali), oltre 
alle imposte sostitutive, all’imposta sul valore aggiunto, ai 
contributi previdenziali, all’Irap, all’Ivie, all’Ivafe, all’imposta 
di registro e imposte ipo-catastali, alle imposte sulle succes-
sioni e donazioni, alla imposta sulle assicurazioni, ai crediti di 
imposta e ai crediti oggetto di agevolazioni.

CONTENUTO DELLA COMUNICAZIONE
Dati ed indicazioni da riportare nella comunicazione:
 - il soggetto verificato con i relativi dati anagrafici e recapiti 

presso cui ricevere eventuali comunicazioni;
 - la data di consegna del processo verbale di constatazione 

oggetto dell’adesione;
 - gli uffici e l’organo verificatore destinatari della comuni-

cazione;
 - tutti i periodi di imposta oggetto di rilievo nel processo 

verbale oggetto di adesione;
 - nel caso di comunicazione di adesione condizionata (si 

veda successiva Sezione “Tipologie di comunicazione”) 
l’indicazione puntuale e motivata degli errori manifesti 
presenti nel processo verbale di cui si chiede la rimozione;

 - la sottoscrizione della comunicazione.
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  Tavola - Fac-simile comunicazione di adesione ai processi verbali di constatazione
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  Tavola - Fac-simile comunicazione di adesione ai processi verbali di constatazione (segue)


